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ibbonartien-li «GOMUNB» 
I s ignor i N E G O Z I A N T I c-d INDU-
T R I A L I c h e si associei-aniio pei ' Hn 
[ino ili « GOMIJNR » av i ' iumo d i r i l t q 
Stói I N S E R Z I O N I ne l co r so de l l ' an -

0 s t e sso in 4 ' pìi(ihia del l ' silto/.za di 
0 Hiioo di spaz io m i s u r a t o s o p r a u n a 
)Ia ooloniia, m a s e m p r e con la s t e s sa 
icMiira. 

-m^ìmì 

Dopo la morte del Duca diClarence l'o­
pinione pubblica in Inghilterra è rivolta 
principalmente alla questione dinastica, non 
essendo escluso 11 ca.»o che, ad una vacanza 
del trono, la corona ricada nuovamente ad 
una principessa. 

Il matrimonio del secondogenito del Piin-
cipe di Galles è divenuto pec conseguenza 
il grande-argomento del giorno al di là 
della Manica, e si dice che la Corte della 
Regina Vittoria esiti e sia in grandi fac­
cende per la scelta della sposa. 

— t m — 
Checché si dica in contrario è sintoma-
co questo risorgere continuo di voci al-
irmanti sul mantenimento della pace, 
algrad? tutte le assicuraziOf\i date in ogni 
rcostanza da sovrani e da nunistri. 

r^er una volta, per due il sintomo può 
3Soro attribuii0 a manovre di Borse, o ad 
te di partito per tenere il mondo in agi-

izione; ma siccome il sìntomo si l ipcte 
idefinitamente bisognh'cercarno 1' origine 
altre cause, che sono tutt'altro che arti-

ziali. 

Questo cause, a scopo di brevità, si pos-
ono ridurre ad una sola ; tutti hanno sullo 
bbra propositi di pace, tutti promettono 

fare ogni sforzo per mantenerla, ma 
uando siamo alla stretta dei conti nes-
uno transige di una linea sulle sue pre-
;se, le quali sono altrettanti lomiti di fu-
ure contestazioni, e di futuri conflitti. 

Finché questo stato di cose si mantiene, 
|ual è l'uomo politico più mediocre che 
ossa confidare ciecamente nella pace du-
atura ? 

Così sono spiegato, anzi fino ad un certo 
lUnto anche giustitìcate le apprensioni del' 
ubbl'copiù grosso, ii quale non può giudi-
are che dallo apparenze. 

Oggi 6 un uiiriislro che alla Camera 
aria di conflitti, se non imminenti, posii 
lili, domani corre la notizia che lo truppe 
evono essere rinforzate alla frontiera, più 
irdi l'opinione pubblica 6 impressionata 
lall'opuscolo di un uomo,politico, che do-
nanda l'aumento della marina : come può 
larsi che questa opinione accolga come 
uona moneta le promesse della pace per 
luanto solenni ? 

Restiamo nei confini del vero, di quel 
ero che si tpcca. Questo si ri(issume in 
oche parole; le promesse dicono una cosa, 
i fatti ne dicono un'altra : siamo per con-

jeguenza nelle mat^i di Dìo. 

IL CARATTIRE ITALIANO 
secondo u n g i o r n a l e f rancese 

t 

Il Slide pubblica un articolo sul carattere 
dogli ìtallaiH, dicendo che sono utilitari, che 
cercano .soltanto i profitti senza a'cun senti­
mento. 

II giorliala soggiunge: Pretende.si che i fran­
cesi e gli itallnni .siano della medesima razza; 
la Francia e l'Italia sono invece le nazioni più 
diverso dol inondo. Non per nulla lo Alpi fu­
rono por lungo tempo invalicabili. Conio i fran­
cesi, gli italiani sono patriotti, ma il loro pa-
triotUsmo è angubto e gelo -̂o, moiilre il nostro 
(il francese) pa.ssa volentieri la frontiera. Noi 
(francesi cerohiaino lietamente la felicità altrui 
e siamo anche tanto ciechi da correre dietro 
a quella a spese della nostra; l'italiano non ha 
di queste follie. Egli ha lo spirito più positi\o 
0 più pratico con dello falsio apparenze di disin­
teresse e d'abbandono. 

L'italiano non perdo mù la testa; onde nel 
suoi maggiori entusiasmi, che sono il più .sposso 
di precetto, non porde di vista la meta che si 
è proposta. Egli ha può dirsi, il patriottismo 
feroce; per l'italiano il francese ó un buon 
auimalaccio, dal quale si può ottonerò tutt(i, 
con la pietà o l a lusinga. 

Il ìfiàcle si volge poi a criticare la politica 
rteirjtalia, la qualo, secondo quel giornale, ha 
abbandonato la Francia por la nerniania, sol­
tanto purnhè non c'ora più da cavar aianto 
dalla B'ranuia. 

• La diplomazia italiana - coucbìudu il Sleale^ 
- sa sempre tenersi dalla parto del manico. 
È cosa facile quando non c'è che uno scopo, 
ma quando ce ne son duo, la situazione di-
vouta delicata; e l'Italia sa che dopo Oronstadt 
lei sonij due manichi. Non c'è altra ragiono 
icho questa delle noie che l'Italia prodiga al go-
Iverno dolio Czar (!) e airat,teggiaroouto vera­
mente conciliante verso la Francia. L'Italia 
s'è disfotta di Orispi, il valletto della Germania, 
quando s'è accorta che questa non era più la 
sola padrona dell'Europa. » 

Per un giornale, comò il Sieda, il quale si 
professa in 1 o amico dell'Italia, non c'è ma-
lapciqS 

APPENDICE R. 83 

i'IMOUSTBW SlflIW 
e gli acf!ord,i cenBerciali eoo la SrÌKSiera 

(Dalla Gazzetta Piemontese) 
È noto quali didlcoltà contrastino la concIU' 

sione dello trattativa commerciali con la Sviz­
zera. Il Governo ha dointo indicare ai nostrj 
negoziatori certi limiti, olti'o i quali non po­
trebbe spingersi la cedevolezza senza offen-| 
doro ì maggiori interessi dell' Industria italia­
na. Queste naturali esigoii'o cbn segnano In 
nostra linea di condotta nelle' nd'orno tratta­
tive commerciali paro siano por mettere a 
grave repentaglio 1' esito favorevole di es.se. 

La gravità di un talo .stato di cose si com­
prendo di leggieri pensando che la Svizzera, 
spocialmento, dopo la rottura delle nostro re­
lazioni' con la Francia, era diventata uno 
sbocco importantissimo della nostra esporta­
zione, di cui assorbiva per circa duo milioui 
annui. 

Quindi è che molti industriali italiani se ne 
preoccupano e fanno sentire il loro grido 
d'allarme. Fra gli altri i setaiuoli mi anesi, i 
quali hanno trovato un portavoce nella Asso­
ciazione per la Libertà Economica nata di re­
conte. 

Quest'Associazione ha tostò spedito al pre­
sidente del Consìglio dei ministri,un telegram-
ina ehe, favoritoci dal suo presidente Davaz-
zi, abbiamo pubblicato nel nostro numero di, 
.sabato, 6 febbraio, e che oggi riferiamo nuo­
vamente, corredato dello .trmo di 38 Ditto 
rappresentanti 43,100 operai ; 

A. S, E. il presidente del Conulgllo dei 
ministri. Roma. 

I sottoscritti industriali in seta, già so^'o-
renti pelle rappresaglie «d i premi francesi, 
lomeudo che dalla rottura dello trattative 
colia Svizzera possano sorgere, nuovi guai alla 
loro industria, esortano V. E. perchè, facili-
taudo la conclusione dol trattato, si eviti co,sr 
gravo pericolo per essi, per i loro operai e 
per il Paese intero. 

Finnali : Francesco Sor.iiani - Emilio Prato 
- no-Androa o Corti - Uoncdollo Testa 
Ciujepf.ì e JVatt'l : ; ,a,'C .'. A",ainbr'-i 
0 0" - Rosemund oMorff- Fortiitiato Oon-
sonno - Feììoo Scheibler - Pietro Ga­
vazzi - Gavazzi e C- - Sìg. Keller E. 
GratTelder e Francesco Felolo - Vollor 
e Strazza e C' - E. Meyer e C' - Gìac. 
Kienle e 0' - Semenza e Ravasi - T.'m. 
Colombo Angelo Erba - Giuseppe Erba -
B'ilippo Nava - Egidio e Pio (Savazzi -
Ferri e 0* - Giuseppe Qapavre,si - R. Bau-
mann e 0' - A. Andrene - F., r<iva - Carlo 
e Francesco Ronchetti - Adreani Mera­
viglia e C' - Ferrarlo Sessa e 0- - Gae­
tano Borzoni - E. Gerii Fratelli e C' -
Donnor e Shorff, - E. Crameri e C- - An­
tonio Visinara, tutti 'di Milano - F. Bie-
tenholz, di Torino." 

CHIAROVEGGENZA 
im 

BOJVI A N Z O 
DI 

ELIA BERTHET 

Traduzione dal francese 

Ero colpito dalla vertigine ; corsi comò un 
pazzo senza sapere dove an<Iassi, quando mi 
Uftai in un passante che mi ipterpePù tosto; 
3 la di cui voce oonosciutu mi diede un po' 
li coraggio. Era Leopoldo di Champ-Rosay. 
Egli si recava a piedi nella vallata dove sa-
eya che passeggiavate con vostra madre. Ve-

ilendfi.la m.ìa agitazione, me ne chiese la cau-
la 6 non o^itsi a fargliela conoscere. 

AHcbe questa volta aou si smenti il,suo af-
|fe(tp: egli espresse la speranzij che Carice 
non avrebbe potuta eseguire il suo spavoute-
ole progetto, e si offri di percorrere con me 

la vallata. Incapace di qualsiasi iniziativa, ac-
ettai la sua proposta; ma sempre preoccupa­

to della trametida inquisizione di mio padre, 
abbi paura di dar sospetto della verità, se l'os­
si stato trovata in compaguia dol signor ba­
rone. Fu dunque stabilito ohe aviessimo ope­
rato Io noslro ricerohiS ciascuno per proprio 

, Senonohè il tiroora dpi firmatari dei tele­
gramma, por qiianlo riguarda le sete neutra, 
ne, non paro sia unahimomente sentito nel 
ceto dei sotaiuoli. Onde uno di questi ci scrivo 
per dimostrare che lo nostre sete non devono 
temere rappresaglie e ohe, almeno por questa 
industria, sarebbe eccessiva ogni manifesla-
zinne diretta ad esprimere infondate paure e 
ad incoraggiare involontariamente lo resistenze 
dei negoziatori svizzeri, ai quali la nostra 
preoooupazioiiu potrebbe fornire nuove armi. 

Noi I comunque sia la cosa) ci auguriamo 
vivainonta che, mercè la buona volontà il'aui-
be lo parli, il trattato si concluda e si evi­
tino al nostro Paese altri contrasti, altre bar­
riere. Ecco intanto, senz'altro, la lettera di 
cui abbiamo pfirlato : 

« Ill.mo sig. Btreilore 
della G.̂ zsI5TT.̂ ., PIBMONTESB, 

<- Mi permetta poche parole in aggiunta agli 
assennati commenti fatti dal suo pregiato gior­
nale al telegramma del sig, Gavazzi, nel nu­
mero di sabato 6 febbraio. 

« In quello brevi righe I?lla acoortamonti' 
non si nasconde le gravi difllooltà ohe ih no­
stro Governo incontra da parte dei negoziatori 
svizzeri, i quali edotti dalla situazione delle 
nostre industrie, cercano di cavarne il' mag­
gior profitto possibile. 

« Appunto por ciò non bisogna esagerare 
uno stato di coso ohe darebbe .sempre più forti 
armi all'altra parto contraente. Tale mi paro 
.sia il caso dell'industria serica. Questa iudu-
stria, come tutte le altre in Italia, deve augu­
rarsi la.oonolusìono dol trattato di oominercio 
0 l'allon,taft4niieuto,,di ogni spauracchio prote­
zionista. Però essa non deve provocare, affac­
ciando affannose paure, una conclusione ad o 
gni Costo di trattati obo importino detrimento 
dalle esigenze generali dell'Industria paesana. 

« Io non crede, infatti, ohe l'iadustria se­
rica possa con fondamento temere gravi danni 
da un dazio svizzero d'entrata sulle sete groggó 
e lavorate: e ciò per tre motivi principali: 

« 1' La Svizzera, se ha un rilevante mo­
vimento di importazione in soto, esporta poi 
imovaiiionio civra 2(5 de! quantitativo infro-
llutt",, 'uwndii i .»--,n sluicrHi >nii tpfirrati ili 

Oormania, d'AoslVia, di Russia. Quindi un di 
zio che portas."e una forte diminuziono nol-
l'importazione recherebbe un grave colpo al 
detto suo ooraineroio. 

<i 2' La Svizzera, che nella fabbricazione 
dello seterie e dei nastri dove lottare grande­
mente con le fabbriche tedesche e comasche, 

,non ha convenienza a vedersi incarire la ma­
teria prima. 
! <i 3' La Svizzera non ha realmente una 
propria rilevante industria di .seie lavorate 
da proteggere. Appena vi sono scarse e poco 
importanti filande nel Cantoii Ticino e nella 
iparte settentrionale della Confederazione; ma 
non hanno mai tentato di estendersi. Esse la­
vorano sete gregge asiatiche di tìtolo tondo dì 

conto e che ci.saressimo ritrovati all'estremi­
tà della vallata, il più solitario. 

Voi sapete il resto, signora ; Leopoldo vi 
raggiungeva quando vedeste nella conca del 
molino il corpo di Clarice. Attratto dalle vo­
stre grida, corsi alla mia volta, ma la mia 
indoniabilo poltroneria mi trattenne ancora 
.sotto gli alberi, a qualche, distanza, e si fu 
soltanto dopo la vostra partenza, quando Leo­
poldo fu solo, che osai avvicinarmi.... l sin­
ghiozzi che voi sentiste erano i miei.,..» 

=« ftla allora da dove veniva quel fazzoletto 
ohe legava le gambe di Clarice ? - disse la ba­
ronessa. Non mi si persuaderà mal che. una 
manp delittuosa non abbia voluto mettere 
quf),lla povera creatura noli' impossibilità di 
sfuggirei alla morte; era questa anche l'opinio­
ne di vostro patire, molto esperimentato in si­
mile materia. 

— F; nnllameno, signora, [questa opinione 
non ave» nulla di fondato, ve lo affermo, li 
fatto, di cui si tratta, non poteva essere ohe 
un'orribile precauzione.... 

— Infine quella lettera di cui parlate - gri­
dò Paolina - quella lettera che mostra l'inno­
cenza di tutti è due, dov'è dessa '{ Percl^è non 
la si vede? L'avreste forse perduta? 

=• No, 0 signora, e ve la faccio veder to­
sto. Voi sapete forse Hn dóve si spingeva la 
sorveglianza di mio padre a mio riguardo, egli 
sfogliava tutte le mie carte ; aveva una dop­
pia chiave dei mobili destinati per mio uso. 
Pur sottrarre alle" sue investigazioni questa 
funesta e preziosa lettera, lo la portavo sem­
pre con me durante il giorno, ed alla notte la 
nascondeva sotto il mio guanciale. Di quando 

jin quando la rileggeva e piangeva Nem­
meno una volta ancora è uscita dalle mie ma­
ni ; ma voglio riparare al male involontario del 
quale son causa, ed eccola. 

Nel tempo stesso, Carlo Rousselot cercò nella 
sua saccoccia un piccolo portafoglio di cuoio 
facile a nascondere sotto il vestito, l'api'i e ne 
trasse una lettera logorata, piena di macchie, 
e che la grossezza soltauto della carta av.ea 
preservata da una completa distruzione. La 
signora di Champ-Rosay la prese aviclameuto 
e lesse ad alta voce quanto segue; 

« Carlo, non ci posso più resistere. Io non 
«spero più nella forza vostra necessaria por 
« produrre un cangiamento nella mia sìtua-
« ziono e in quella di vostro tìglio. Voglio dun-
« que porro un termine, a, sofl'ere^ze diventate 
«intollerabili, e liberarvi ora d'uji, carico ijo-
« loroso, e forse più tardi importuno. 

« Ho fatto ora accettare il nostro piccolo Cle-
« mente all'ospizio di Z ; voi lo riconosce-
«rete ai seguen|ì.contrassegni»: 

Qui c'erano le indicazioni,cjia d.oveapo far 
ritrovare facilmente il bai^bino. 

« Carlo, ve ne Scongiuro, ritiratelo dall'ospi^ 
« zio tosto che il potrete. Educatelo, ama^^lo. .. 
«E sopratutto parlategli di me qualche volta 
« ed inculcategli di non maledire la sua poycra 
« madre !, 

«Fra qualche ora non esisterò più. No,u 
«rimpiango la vita perchè ho troppo sofferto. 
« Perciò prendo tutte le precauzioni perché la 
«morte non deluda lo mie speranze.... Si tro-
«verà il mio corpo nel ruscello di Giziat.Ad-
«dio, Carlo; ancora una volta vi, raccomando 
«di amare nostro figlio. 

buonj'isima qu,alità, ma soltanto per una olion-
tela limitata o fì-jsa. Il caro della mano d'o­
pera le sconsiglia dall'aumenlaro la produzione, 
e fa loro trovare più convenienti gli acquisti 
merco in Italia n la susseguente rissportazione 
noi commerci con l'estero. 

«Non 6 quindi prob.ibìlo che la Svizzera 
voglia dora.'uidare una protezione per una parto 
poco Importante della sua attività econninica, 
qua!' è l'industria della sola, con isoapito della 
parlo più iiiiporbuUe, cioè del commercio dì 
essa. 

« Conchiudendo, non ini pare che si debba 
da parte dell'i industria serica aggiungere al­
tre preoccupazioni a quello ohe già rendono 
miflagoyole la oonclusiono degli odierni accor­
di commerciali. « Un seriouUùre » 

Dispacci Teìegi'afìci 
[AGENZIA STEFANI) 

0=^0 
LOJIDRA, 11. = Alla Camera del Comune 

Forgnsson dichiara che si ottenne la riduzioni 
(Il circa 7300 sterline nella spesa dì tranMto 
della Valigia delle Indio attraverso la Francia 
e l'Italia. 

LONDRA, l i . =. Il Times ha da Rio Ja­
neiro in datli di oggi che è imminente una 
nuova rivoluzione. 

Tre minì.stri si sono dimessi. 
La linea telegrafica è tagliata fra Portoijlle-

gu e Pclotas. 
BERLINO, IL — L'imperatrice pa.ssò una 

notte abbastanza buona. Oggi 'è sensìbilmente 
migliorata. 

PARIGI, 11. — Il Tetnps constata che la 
Francia e la Russia deoisei'j,) simultaneamente 
r invio di una divisione navale in levante. Le 
due divisioni si inooiitrerauno probabilmente 
al Pireo,. 

Il generale russo H.isford, cl\o si trovava 
(|ui da tre mesi, si suicidò con una revolve­
rata, causa una malattia della laringe. 

BERNA, 11. — Nessuna notizia è giunta fino 
a l l e l L a n t . da Zurìgo al consiglio foderale 
circa il risultato della conferenza di ieri dei 
delegati eommercifili. 

Contrariaineiito alla voce corsa, ò inos-atlo 
che le diflleoilà siano appianato. La situazione 
è invariata dalla ripresa dui iiogo,'iati dopo 

vMiìl:, li. =, )noz '.viò o, .•,,1,;. .ùi ' t ;™ 
Imicìier e Itamor la l'olazioiio uoiiPoriiento H'ii» 
negoziati comtnorciali, italo-svizzeri, su cui si 
mantiene assoluto segreto. 

ZURIGO, 11. = Stasera, ovvero domattina, 
i delegati commerciali italo-svìzzeri terranno 
un'altra conferenza. 

PIETROBCRGO, 11. == Il consiglio di Stato 
approvò in massima la nuova logge municipale 
od accordò altri settanta ini|ioui per le pro-
'vìnoio colpito dalla carestia. 
i NE'W YORK, I I . — 3'oj/;//«raM annunzia 
luna depressione barometrica che è probabile 
giunga sulle coste di Francia e d'Inghilterra, 
fra oggi e sabato. 

ATENE, l i . =• In seguito alla azione del 
,governo greco, l'Ingl^ìlterra abolì la proibi-
jzioiie alle navi di commercio o greche di pren-
idere carico nei porti inglesi. 

» 
«Clarice Menoti.. 

La baronessa era assai commossa alla lino 
di quella lettura. Dopo un momento di stupo­
re, gridò con voce vibrata: 

•= E ooaidunque Natha ha mentitol.... Cla­
rice è morta suicidata ! Ma allora.... 

Ella sì fermò e guardò il signor di Ohamp-
Rosay, il quale. In piedi, con la faccia calma, 
le sorrìdeva con aria d'indulgenza. Con un 
movimento impetuoso, ella si precipitò alle sue 
gmocchie. 

= Grazie I• grazie I mio Leopoldo, marito 
mìo, il più nobile, il più leale di tutti gli uo­
mini ! gridò essa struggendosi in lagrime; po­
trai tu mai dimenticare quanto sono stata cru­
dele e stupida?. Oh! perdonami! In nomo 
di tua figlia, per quanto hai di più caro, di­
mentica le mie ingiustizie, le mìe collere in­
sensate ! Tutta la mìa vita sarà ormai impie­
gata a venerarti, a benedirti e ad amarti 1 

C'era nelle parole, nell'accento, nell'attitu­
dine di Paolina tanto ramn^arico ed abbando­
no ohe dovea essere irresistibile per suo ma­
rito, perciò Leopoldo non resistette. S'alzò con 
dolcezza, la presa tra lo sue braccia, le diede 
un bacio quasi paterno si(lla froute, e le disse, 
sempre sorridente, quantunque molto anch'e-
gli commosso : 

— Ebbene I pazzarella, eccoli ritornata alla 
ragione... Sapeva bene che ciò sarebbe acca­
duto, ed avevo pazienza, quantunque tu m'ab­
bia orudolineate torturato, cattiva! EiaiUmeate 
so quale mostruosa, i^ea s 'era infiltrata nel 
tuo bal.eerveliinò.... Mi si accusava d'una so-
dĵ zìone,, poi d'mi assassinio, e scusato so è po­
co I.... Pei- bacco I la 'tua,ai5^!9tt. Na|S!^ qul|.,ii 

isce a dritta e a mancai... Se almeno m'avessi 
,fatto conoscere, fin dal primo giernft, (juasta 
jrjdicola accusa, avrei poluto chiedere a Carlu 
ìRousselot il permesso di ilisiaganuarti ; ed a7 
ivresti così risparmiato a tutti, e due dei grandi 
'affanni. 
I = E questo permesso ve l'avrei accordato 
ìvoleutieri, Champ-Rosay, rispose Carlo, per-
lohè il mio segreto sarebbe stato qustodito ge­
losamente dalla signora baronessa. E poi le 

javrei dotto io stesso quanto foste pieno d 
Ihootà, di zelo, d'abnegazione verso di me ; le 
luvrei anche detto che, mercè vostra, ave,va. 
'potuto, già da qualche tempe, ritiraro dall'o 
jspizio il n l̂o piccolo Clemente per collooarlQ 
idagli sposi Brucbard,... Ahimè Mio avuto ili 
Itriste coraggio di non abbracoiarlp, per la te-
'ma, di tra(lirmi, quantunque sia spesso andafo 
ia nasconjermi, nelle viemanzo della casa o,nde 
'guardarlo da lontano.,. Ma ora cho sono lib?i-
|ro, pienamente libero, vado a riconoscere njlift 
figlia, re.clam^rlq e la inerte .soltanto pptrà qr-
nftai separfsjni c(a lui I 

OAPITOtO XXII 

Al l ' i i lUnoo. iftf^q^ento {^epuilfi}, 

Il bftcm^ a la ìiaron?s3a, occupati, unica-. 
raottto dolja loro ricouciUazioae, l'asco!t{(vano 
appéna. Tutto ad î n tratfo, Leopoldo rimarcò 
il piccolo fardello che •''"vi moglie ave» lascia­
te cadere a' suoi piedi. 

[Conflnm] 
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Parlamento italiano 
S E N A T O Mill i R E G N O 

Presidenza Par inS 
Seduta dell'I 1 febbraio 

Avanzamento nell'osorcito. Pianeti all'arti­
colo 26, propone un emendamento perchù i 
tenenti generali possano essere promossi al 
grado di generalo d'armala, qu,-ilora Koltanlo 
abbiano avuto prima il comando d'una arma­
ta 0 corpo d'armata, od abbiano avuto il co. 
mando deirartiglioria o del gonio in guerra. 

Pelloxiw riassume i preoedonti legislativi a 
questo proposito. Ritiono che debba introdur­
si un grado intermedio tra il generale di di-
risiono e li generale d'esercito, e prega l'sn. 
Pìanoll a non insistere. 

Pianeti mantiene il suo emondamento, per­
chè le ragioni del ministro non lo convincono. 

Taverna, relatore, adduco argomenti che 
giustiflcano la situazione attuale. 

Messo ai voti l'emendnmonto Pianali, non è 
approvato s si approva l'art. 20, e dopo bre­
v i osservazioni i successivi (Ino al 41 Inclu­
sivo. . 

AngioletU, Mìszacapo e Vilellesoìiì svol­
gono considerasioni contro il limito di età che 
sancisce questa logge, additando gli inconve 
nienti morali e toonioi ohe ne deriverebbero. 

Saracco considera questo provvedimento 
dal punto di vista degli oneri finanziari, e 
chiede al ministro cha fornisca qualche schia­
rimento in proposito, 

PellouiK fornisco a Saracco gli schiarimen­
ti linànzlari chiesti dimostrando che gli, oneri 
finanziari saranno lievi, applicandosi lodispo-
sizioni nel periodo di 2 anni, e sostiene i li­
miti di età che sono inscindibili dalla legge, 
la quala rieoncsce la propria economia in que­
sto provvedimento. Afferma cha i risultati 
tecnici e morali saranno buoni. Entra in mi­
nuti particolari, rispondendo ai diversi oratori 
e alle loro priocipali obbiezioni. 
» Non può dunque consentire all'esclusione di 
quest'articolo dalla legge, colla quale forma 
tutto il complesso. 

Dopo il discorso dell'on. Polloux, si leva la 
seduta. 

GAME'RA. -
P K B 811) E N z A B i a n c 11 e r i 

Seduta del IS m'arato 189S 
Ammifrsmne alla «cuoia di Modpiia 
L'on. Catenzt, sottosegretario di Siato alla 

guarra, ii'sponde all'inteiiogTione dell'onoi 
Omodei sulla aoppro'.sione del pruno toiso della 
'•uioh militale di Modena, dicendo cho l'eipo 
iicn/a lo diniostio dtimoso Vgniunpe tlm so 
qiulcho »!lio\od<! I coi o non uusd'.'ia i su 
pii ci(,,»lif> inii, biicliho nant nulo illisouoa 
ì 4UI10 pi esalilo 0 Mio, voi ifir indo 1̂  quo lo 

IO, 1 mmiettoioHioio uicho nuo\i illioii 
L OMO! Omodiì pioiide atto delli d ichai i 

i-iono, m Giedo che il pi o\ vadimonio non sai i 
Sonya inconvenienti 

L i leggo pei le ti imvie 
fei continua quindi la discussione sugli arti­

coli del disegno di li»gge sulle tramvie 
Fallano \ a u oiatoii, fi.i cui noto 1 onoi. 

IVfarchiori, cha ha preso grande parto alla di­
scussione. Olì articoli, con qualche modìflca-
zioiio od aggiunta, vengono approvati Ano al 
13' e dopo cha l'onor. Rudini propose che si 
discuta domani la convenzione colia Germania 
per la proprietà industrialo, sì leva la seduta. 

Sronaea_ del Sdegno,, 
ì t o i n a , lOi ~ L'attrito sorto tra il Gover­

no ungherese e il Vaticano a proposito delle' 
nomino dei cardinali, prenda una magnìHoa so­
luzione. Il Governo è disposto a consentire ohe 
mons. Vesgari, vescovo di Gran, sia creato 
cardinale; o cosi la Santa Sede coderà allo e-
siganze del Governo per un'altra nomina. La 
cosa s'è potuta aggiustare mediante l'inter­
vento doll'Iraporatore Francesco Giuseppe, al 
quala il Papa s'è rivolto. 
• Il Concistoro si terrà nella prima quindicina 

di marzo. 
11 Papa ha nominati icdrdinali: mons. Ma-

salla membro della Sacra Inquisizione, o mon­
signor Oavicohioni, consultore di Propaganda. 

— Un impiccato lìresso Tivoli. — Presso 
Tivoli in una strada campestre si trovò im­
piccato ad un albero un individuo di una tren­
tina di' anni, docenteinento vestito, con un 
lungo mantello. 
'Mancava della scarpe e intorno ai piedi a-

vova delia pezzo di lana bleu. Lo mutande e 
lit camicia avoifano il numero 6257 a il co­
gnome Bellocci come appartouanto a un cor-
rado militare. Si indaga per scoprire chi sia 
l'infelice. 

Torino , 11» '- ' i ììozieilipeìmonutneato 
ad Amedeo. - Il giudizio della giurìa.'= Y\ 
mando una ìntoressanto primizia. Oggi la giu­
rìa ohe giudicò 1 bozzetti pel monumento ad 
Amedeo, decise'di assegnare i premi In denaro 
ai .'iei' migliori bozzetti; ordinando ai loro au­
tori Òàlandra; Bistolfi;'Marai!zani, RoniMnolli, 
Tadolini 0 Ximones di modlllcarc o rifaro i 
bozzatli eatro .sci mesi. 

[Qazzttla di Venezia) 

Bergamo, 10 . — Un grosso incendio. — 
Stamane scoppiava un incendio noi cascinale 
sito in Boooaleono al n. 73, di proprietà dol 
sig. Pansera Giovanni, nogozianto dì vini. 

Nella cascina abitavano sotte famiglio di co­
loni. L'incendio, causa un forte vento, preso 
vaste proporzioni, alimentalo anche dal Beno 
a dalle stramagllo accumulato sui portici. 

Malgrado il pessimo funzionare delle pompe 
municipali, tenute in uno stato deplorevolis­
simo e grazio all'olTIcaoe servizio di un buon 
numero di soldati dei 17- fanteria e delle pom­
pa della Rete Adriatica e de! vicino stabili­
mento Zupìngor, il fuoco fu vinto verso lo 
dieci ore. • 

Il Pansera dichiarò un danno di L. 19.000 
pel fabbricato, e di L. 12.000 par fieno e stra­
maglio distrutto. I setto coloni dichiararono 
un danno complossivo di L. 10.000. 

Tanto il Pansera cho i coloni sono assicu­
rati. È stata donunoiata la spariziona di una 
cassattina nella quale uno del danneggiati te­
neva 1 ^uoi risparmi di circa un centinaio 
di lira. [Lonìb.) 

Napol i , 10 . — Nevica da iersora forte-
montò. La circolazione è ridotta al puro ìn-
dlspansabilo.. 

— Malgrado il tempo pessimo, il trasporto 
funebre dal senatore Sannia si è fatto colla 
maggior solennità. Vi presero parto le rappre­
sentanze dol Sonato, dalla Camera, dell'Uni­
versità, del Municipio, della Provinola, le Au­
torità e molti cospicui cittadini. 

— Il prefatto Basilo è migliorato da lori sen­
sibilmente. Starnano ara completamonte ces­
sata la febbre. 

— La morte di un Principe. — Stamane 
è morto il principe di Sirignano, per il di cui 
decesso prendono il lutto parecchie famiglio 
dell'aristocrazìa. 

Mess ina , 11. — / / faL^o di Messina. ~ 
Stamane si presentarono all'Autorità giudizia­
ria'il sig. Ruggeri professore .dall'Università 
di Napoli, l'avv. Vlrallì, pretore, il dntt. Sal­
vatore, notaio, contro cui era stato spiccato 
mandato di cattura, quali imputati di falso in 
atto pubblico. 

L ' e r e d i t à di 1 8 0 mi l ioni 
e 

Abbiamo narrato dell'eredità giacente a Bo­
ston, che aspetta da tanto lampo un erode. Si 
tratta delia bagafella di 36 milioni di dollari, 
0 cioè 180 milioni di lue italiano 

Il fatto, poi chi 1 avesse dimonticato, è quo 
sto un italiano, coi to lesta , e nigiito da molti 
anni noll'Araeiioa bettentiiomle, non si -a co­
me, divento in bi ève tempo fu olusamonlo i itco 
Venuto a m ito lisciò usufiuttuani doi suoi 
cipilili uni piovine cho i*e i coniluttii seco 
d i l l l l i ln ^nnino (he non •,' i bili di ni 
io'i n litri I p I qml h im 1 is o uniti il 
l'osti MA in quosli uliuìu (utipi li i i.^n//a 
mou, e il Goieino umaso depositino doli i 
oiediU 

Bindilo l'awiso in Iti'ia, chioso ohe si pia-
sontassoio gli eiedi puichè piovassoio, s ' in­
tornio, di diseondeia dilla fimigln del de­
funto 

Avendo il biillante Sichel poi madie una 
Testa, si disse subito cho lui ora il fortunato 
eredo ; ma, chiarita bene la cosa, risultò di 
un'altra famiglia. Ben altri 12 si presentaro­
no, ma di positivo nulla fu trovato. 

A questo punto, VAraldo di Como, ag­
giunge : 

Pare ora cho il vero eredo salti fuori e sa­
rebbe il Geremia Testa, impiegato postale della 
nostra città. 
' Ci siamo recati ad intervistarlo o ci ha 
detto : 
; « Mio nonno aveva un fratello ohe si chia­

mava Andrea ; partito per Cremona in corca 
fprtuiìa, un bel giorno scrisse alla famiglia che 
se ne partiva por l'America settantrionalo. 

«Ma ciò obo alla,nostra famiglia parvo stra­
no fu vederlo partirà assieme ad una fanciulla. 
Chiesto chi ella fosse, .si potè sapere che egli 
l'aveva levata da un conservatorio assieme ad 
una contessa guastallese; ma il nenie di lei, 
né il perchè seco la condusse non si seppe 
mai. 

« Ora colui cho è morto in America si chia­
ma Andrea coma il fratello di mio nonno, e 
lasciò la .suo, sostanza ad una fanciulla ohe 
passava per sua figlia. . , 
. « La cosa come vedo lascierebbe supporre 

cho il ricco milionario di Boston e il: nostro 
avo, fossero una persona sola. Di sicuro certo 
nuPa potrai dire ; noi della. famiglia stiamo 
facendo indagini per assodare quando egli 
pari) da Cremona a provare che conduceva 
con sé una fanciulla. 

«La data del suo arrivo in America ri­
sponde esattamente, perchè mio nonno partì 
na! ,1812, Ecco i fatti ». • 

E se i fatti sono così egli sarebbe t' eredo 
dirotto dì quali» bagatella di 180 iijHloni di 
lira. 

Nel la n o s t r a T lpogra f l a l o r n l t a di 
i i nov ì . e copiosi c a r a t t e r i si e segu isce 
c o n la niasisìmii i l l l igonza q u a l u n q u e 
l a v o r o , (n b r e v e t e m p o od a p r ezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

CR P I ONACA DELLA IROViGIA 
(NOSTRA OOBWSPONBIBNKA) 

A b a n o , 1 0 . ™ Ha molto tempo qui si la-
monta gravomento il malo andamento dol sor-
vizio postalo - ed è oggetto dì meravìglia che 
la Direziono Provinciale dallo R. Posto non si 
sia prooccupata dol lagno pubblicn. 

Diremo oggi brevemoutc dol servìzio di dì-
stribuziona della ooiTiapondouzo, riservandoci 
di diro in seguito di altri e non lievi inconve­
nienti ohe si verilloano in altri rami del ser­
vizio. 

Abano è comune di torrilorìo piuttosto o-
steso ed un solo portalottera attende alla dl-
strìbuzìono - avviane frequentemente che que­
sto non potendo esaurire la distribuzione si 
•valga di Tizio o di Caio e ohe la corrispondenza 
passi cosi por lo mani di gente afl'atto estra­
nea al servizio e non autorizzata ad ìngerìr-
visi. 

Il portalettero percepisco un salario mensile 
di venticinque lira ; evidentemente con un sa­
lario simile, non gli, è consentito di valersi di 
un mezzo di loco'ihoziòno più sollecito delie 
sue povera gambe. 

La Direziono corrispondo poi quarautacin-
qua Uro al mesa, al commesso postale par il 
trasporto dei pacchi dalla staziono all'uffloio o 
viceversa, ma questi non potendo fare da sé 
il servizio si vaio di un incaricato ohe retri­
buisca con vontìduo lire al mese intascando le 
residuo ventitré. 

0 non potrebbe la Direziono stipendiare essa 
direttamente il procaccio, e provvedendo nello 
stesso tempo alla giustizia, devolvere quello 
ventìtra lire al portalettere coll'obblìgo di mu-' 
nìrsi dì un mezzo di trasporto, ovvero isti­
tuire un secondo portalettere? 

Quanto prima i r resto. Livio 

Ci t t ade l l a . — (X) Cose del Comune, = 
lari sera ebbe luogo una se^ìuta straordinaria 
del Consiglio Comunale. l'ra i vari oggetti in 
trattazione, si venne anche alla nomina dì 4 
Assessori, tre dei quali non vollero darò spie­
gazioni sul motivo 'delle rassegnata loro di­
missioni, a suile diverse fasi di una ."crisi cha 
stava preparandosi.' 

II consigliere avv. Fanoli, sempre folicìssimo, 
foce una vera requisitoria contro il Sindaco, 
dichiaiando irbitiaue ed irrogolati le seduta 
da lui (onvocata espressamente, quando ogii 
non eia piii Smdaoo perebè scaduto fino dal 
"il dicembre a p e non confermato 

Propose m questo senso un oidmo del giorno 
lechmando cncho 1 intoiesspu/a dtl Piafeito, 
e quinto Uh nimiui de( li A i solisi isten-
nn 1 di Miliin (i {rn i lioii snpi ) quii'oi 
di ! p j P AOti 

Olio SII qufsti ui 1 mi; 1̂01 iu?i pn umi -
neip ancon m cir ici , o govorniroun impoi-
tinto paese ad onta delU manifesta sQducia 
dell opinione pubblicai" 

CRONACA DELLA CiTTÀ 
—•&3tSb'~— 

Oaor i t t cenza . 
. Sopra proposta del .Ministero del Tesoro il 

conto Francesco dott. Dol/ìn di Carlo Ili be­
nemerenza di lunghi servigi prostati - quale 
consigliere della Cassa Risparmio ed in altre 
.Opere Pie - venne, nominato Oavalìero dalla 
Corona d' Italia. 

Al nuovo cavaliere le nostre sincere eoiigra-
tulazionì. 

Folci l i - C a l o r e . ' * 
La Giunta provinciale amininistrativa, nella 

seduta odierna si pronuncierà intorno al ri-
eorso e 'proclamerà il consigliere comunale. 

. ' . 
N o m i n e dei S indac i . 
Con daerato 7 febbraio 1892 vennero nomi­

nati 1 seguenti sindaci ; 
S. Giorgìoìin Bosco, Fabìan doti. Giuseppe; 

Teolo, Feri'ari nob. Ottavio ; Tombolo, Morelli 
doti. Federico; Villanova di Camposampiero, 
Bassi Francesco. 

«i ' ,. , , 

* '« 
D i r e z i o n e ed A m m i n i s t r a z i o n e dei 

P i l C o n s e r v a t o r i di S. C a t e r i n a e del 
S o c c o r s o . 

Ricoviaiiio e pubblichiamo la seguente 
Circolare a stampa testé ricevuta : 

Padova, U 8 Felibraio Ì89S. 
EoEEGio SIGNORE 

La Giunta Prov, Amm. con Delibera­
zione 32 Gennaio N. 2g56 ha approvato 
la nomina deirEsattore e Tesoriere dei Pii 
Conservatori di S. Caterina e del Soccorso 
in Padova nella persona del Sig. Luigi 
Calore fu Domenico. Essendosi ottemperato 
alle disposizioni si avverte la S- V. che 
qualunque pagamento deve esser fatto da 
oggi in poi esclusivamente nelle mani del 
detto Tesoriere autorizzato a rilasciarne 
quitanza. 

L'Ufpcio di questa Amministrazione resta 
aperto dalle g alle u àntim. di ogni giorno, 
eccetto i festivi, a pianterreno del Palazzo 

Vescovile e precisamente nell' L'Hìcìo di 
Ammimstraziono della Mensa Vescovile di 
Padova. 

Il Direi Ioni Preside 
GiusspM CALLEOAM Vescovo di Padova 

v 
Al ^ 

L a G i u n t a p rov inc i a l e a m m i n i s t r a ­
t i v a di Padova in adunanza dal !t febbraio 
1892 deliberò sugli oggetti seguenti ; 

Approva la modifica delia pianta degli im­
piegati municipali di Camposampiero. 

Rostituisoo un ricorso alla Oongrogaziono di 
carità dì Oittadolla per rimborso sposa di t ra ' 
sporto indigenti. , 

Approva l'assunzione di un mutuo di L. 50 
mille del Consorzio Fossa Paltana. 

Approva lo svincolo dell'Ipoteca pel certi­
ficato di rendita pubblica a cauzione doli' ap­
palto daziarlo del Consiglio comunalo di Con­
sci va. 

Approva il bilancio preventivò del Comune 
di Piova di Sacco per l'anno 1892. 

Approva il bilancio presuntivo 1892 del pio 
legato don Carlo Ferrato di Santa Giustina in 
Collo. 

Approva condizionatamente il bilancia pre­
suntivo 1892 della Congregazione di carità di 
Agna. 

Approva il bilancio presuntivo 1892 della 
Congregazione di carità del Comune di Bar-
bona. 

Approva la doliboraziona dell' Istituto cen­
tralo dallo esposti di Padova per procederà ad 
atti giudiziari contro 17 ditte. 

Non trova di decampare dalla deliberazione 
3 ottobre 1891 e non approva la modifiche al 
regolamento di Terrazza padovana. 

Approva con riserva il bilancio pioventivo 
1892 degli Asili infantili dì Padova, e non ap­
prova le fornitura alla stessa opera pia per 
detto anno ad economia dei commestibili e 
combustibili. 

Approva il bilancio preventivo per 1' anno 
1892 del Comune di Oartura. 

Rinvia al Consiglio comunale di Oalllara 
veneta gli atti relalivi all'assunzione d'un mu­
tuo cambiario di L. 3600. 

Rimette alla R. Prefettura per le ulteriori 
pratiche di legga il bilancio'1892 del Oomuno 
di òàlzìgnaiio; 
, Ritorna'per rottificha il bilancio presuntivo 

1892 dall'orfunatroflo di S. Maria delle Grazie 
in Padova. 

Appro'Va la dolibenzione doll'Amministrzio-
/e dei Conseivatori di S Catoiinaedel Soc­
corso di impiegale una parte dol capitile nel 
pagamento di debiti d'Amministrazione 

Rigetti ig'n aeeo/ione di piocodma a so-
ipeso il mento di deeideio sul uroiso di al­
cuni obitori contio li piodirnvione i con 
iiglieie comunale dì P ido\ idei situai Cilora 
Domenico ni inda a voritieaie le chedo elei 
toi ili 

Appiova noi iiguaidi doUa spesi la istitu­
zione di una rond Iti •( elei mai la ooiisoiziile 
fra 1 Comuni di Sohiz/ino, Sicoolongo e Oai-
varese S Ci eoe 

Approva per sua parte la costituzione di una 
condotti l e t e i i m n i consotziila fta i Comuni 
di Salotto, b Maigherita d'Adige, Megliadmo 
S. Vitale a Magliadino S. Fidenzio. 

Ritorna al Comune di Castelbaldo il bilan­
cio preventivo 1892 a sensi e per gli effett 
dell' art. 169 della legge oomunala e pravin-
ciala. 

' • « % 

Sot tosc r i z ione p e r il b u s t o in o n o r e 
a i A r i s t i d e Gabel l i . 

fi- Elenco 
Prof. Giampaolo Tolonieì senatore L. io 

- Dott. Leone Da Zara L. io,.»;Famiglia 
Luigi Zaramella L. 5 - Prof. Francesco 'Tur-
ri L. 3 - Dott. Marino Morandi L. 5 - Dott. 
Marco Morpurgo, notaio L. 5 - Gabriele 
Trieste L. 5 - Cav. Pietro Milanesi ed al­
tri L. 7,90 - Alessandro Rossi, .senatore 
L. IO - Insegnanti della R." Scuola Nor­
male di Belluno L. 4 - Cav. Avv. Giusep­
pe Viterbi L, ,5 - Prof. Pietro Trotto R.» 
ispettore Scoi." L. 3 - Comm Prof., Giu­
seppe Dalla Vedova L. io - Prof. Antonio 
Fradeletto L. 10 - Prof. G. V. (Roma) L. 
5 - La Lega fra gl ' insegnanti della città e 
provincia di Venezia L. So - Studenti del 
R.° istituto e R." Scuola Tecnica di Pa­
dova L. 3o_ - Sindaco e Giunta Municipale 
di Pordenone L. 30 - Filippo Grimani, Sin­
daco di Mirano L. 5 - Nob. Lorenzo An-
dreettà (Vittorio) 5. 

Somma ò.° elenco L. 207,90 
Somma precedente » 1498,30 

Totale L. 1706,20 

. . * * 
G i o r n a l e « Ar i s t i de Gabell i ». 
A Bassano è uscito il ptimo numero del 

giornale periodico didattico-letter^rio Ari­
stide Qabelli già da noi annunziato. 

Esso contiene il se,guonte sommario : , 
« 11 nome del nòstro periodico, - A, Ga­

belli, - A. Fradeletto, - Il nostro program­
ma, - La Direzione, - Lettera inedita di Ari­
stide Gabelli, - Onoranze tid A. Gabelli, r 
.Associazioni magistrali, - Scrittori, Scien­
ziati ed artisti bassanesi, Giuseppe Ro­
berti, - La riforma della Ginnastica,,p.;ffl.l 
b.| - Cenni bibliografici, - Cronaca ». • 

C o n c e r t o di beiieficens!». 
Ricordiamo che questa sera ha luogo I 

ncli,i sal.i della Gran Guardia un concerto \ 
a bunefioio degli ' 'studenti poveri o del J 
quale ieri abbiamo pubblicato l'attraenie (1 
programma. j 

Siamo sicuri che Padova risponderà COB,I^\ 
al aolito all'appello fatto all.i sua carità ,e ' 
che questa sera la sala della Gran Guar­
dia sarà gremita di spettatori. 1 

f 

Il C e n t e n a r i o di Ross in i . 
U desiderio espresso nel nostro articolo 

giorni fa, che anche F'adovu facesse qual­
che cosa pel centenario di Rossini lo ve-
diamo con piacere secondato dai nostri so-
dalizi artistici. 

Sappiamo inlatti che il nostro Istituto 
,Musicale avca già pensato d'oiganizzate 
un concerto onde celebrare una data cosi 
solenne per l'arte italiana. 

Non a torto in quell' articolo abbiamo 
espresso la speranza cho anche la solerte 
Direzione del Garibaldi facesse qualche 
cosa per commemorare il centenario dì 
Rossini. 

Il proprietario del Teatro infatti farà ese­
guire, come noi ne avevamo espresso il,"de­
siderio nella sera del 29 corr.* uno dei mi­
gliori pezzi composti dal Rossini. 

Noi che per primi abbiamo battuto il 
tamburo per incitare a far qualche cosa 
non possiamo che rallegrarci di tale noti­
zia, ed esprimere il desiderio che le com­
memorazioni riescano in modo inappun­
tabile. 

. » . 
T E A T R O V E H B I 
Nolla seduta di ieri la Presidenza delibera 

va di affidare l'impresa dol teatro por l 'ea-
tranta quaresima a! sig. BRUNO BARZILAI, 
accordandogli una dotazione di L. 12,000. 

Noi non possiamo cho applaudire di cuore 
ad una tale deliberazione, perchè oltre cho i[ 
noma dì Bruno Barzilai, la cui passiona por 
l'arte è ormai da tutti conosciuta, è sicuro 
affldamonto ohe assisteremo a veri 0 pfopri 
spettacoli artistici degni dall'importanza della, 
città, si aggiunge lo scopo altamente-filan­
tropico che il Barzilai si propone. 

Egli infatti, nel mentre si assuma a suo ca­
rico tutte la eventuali perdite, ha preso la 
nobile decisione di dovolvera a scopo di batia-
flcenza tutti i possibili guadagni. 

F, C! ediamo, un caso affatto nuovo negli 
anudli delle imprese teatrali, 0 cha meritasi 
tutto 1 mcoraggiaraaiito da parto da! pubblico, jj 

La opeie che si darebbero orortiarao .saran­
no Il Carmen ed il Goffredo, ihA maestro 
Duuoìi, lòsuraondosi il Barzilai l'obWÌRo di 
dai e una terza opera nel caso che quella dei 
Danieli non avesse ad inconli'ara il piano ag-
gridiiaento do\ pubblico. 

fvo"suiii deoiìjione crediamo si sìa ancora 
piasi riguardo agli artisti ad al DiroWoro di 
oiohesitra, ma siamo sicuri cho il bravo Bar­
zilai scrii turerà elamenti veramenta ottimi. 

A noi per ag^i, riservandoci |dì riternare 
sull'iigomento, non riraaue chu augurare ali 
couiggioso 0 banoflco impresario, anche nél-
l'interesso doi nastri pòveri, buena fortuna. 

. ' » 
C o n c e r t o a l l ' I s t i t u t o m u s i c a l e . 
Venerdì 19 corr. nelle sale dal nostro Isti­

tuto sì darà un concerto che promotte di riu-
.scira qualche cosa di veramenta straordinario. 

Basta per provarlo accennare ai nomi degli 
esooutori che saranno la Metaura Torricelli, 
il prof. Pollini, a Otarda. 

L'ingresso sarà libero poi soli soci; i non 
soci potranno intervenirvi pagando il relativo 
biglietto. 

Pubblicheremo a suo tempo il programma, 
cha sarà, ne siamo sicuri, attraaiitissimo. 

. % 
S t u d e n t i p u n i t i . 
Tra studenti dell' Università di Roma ven­

nero sospesi per un anno dopo l'inchiesta ohe 
comprovò la loro colpabilità negli ultimi fatti. 

w 
Neve a Napol i ! 1 
A Napoli fa un tempo orribile da iorsera. 

Da stamane cade una neve abbondantissima con 
vento e pioggia. 

C è un grave ristagna in tutto il mavìmento 
cittadino. 

Molli negozi sono chiusi. 
Il tempo contribuisca a rondare più gl'avi l6 

condizioni della salute pubblica. 
*'. 

Morso . 
-Ieri un soldato di Cavalleria mentre stava 

governando il proprio cavallo, ricevotte da 
questo un morso alla mano sinistra per cui-
dovette recarsi all' Ospedale a farsi medicare. 

La ferita fu giudicata guaribile in pochi ' 
giorni. 

S a s s a t e , 
Ieri i cristalli di una flne.stra di una casa 

in via Businolle.andò in frantumi c»usa un 
sasso lanciato da qualche piazzaiuoiqii'j'iti'''' 

Fortunatameiito,;pqttu«ì ..dovérla, ragistra» 
cho ui).,!(«tr«)r'rotto, inoutro il, basso avrebbe 

«potuto colpire qualche persona prociirandoUs 
del danno. 



P o v e r o b s i m i i i n o ! 
Ie r i nello oro pomeridiaiin un ragazzetto di 

c i rca 5 ann i t ras tul landns! nella Tla cadde cosi 
ma lamente a t e r ra che si f ra t tu rò li braccio 
s inis t ro . 

Con una vet tura pubhliok fu t raspor ta to a l ­
l' Ospedale. 

* • ' . 

S c n m p a t o p e r i c o l o . 
Certo Giovanni For t i , opera io , A' anni 29, 

ab i t an te in via del Santo , r incasò ieri aera a l ­
quan to l»i//o e andò a coricar."!! dimentioanito 
di por ta r fuori dalla Cftmera, come di solito, 
un foi'nollo pieno di carbone acceso. 

Dopo un po' di tempo, un coabi tan te della 
ste.'isa casa, r incasando, passò dinanzi alla ca­
mera do! For t i e senti una forte puzza di ca r ­
bone , c h e usciva dal le fessuro della por ta . 

Chiamato soccorso, fu a p e r t a la por ta della 
c a m e r a e t rovato il Por t i scoso sul .suo lotto 
in istato di asfissia. 

Poco dopo giunse il dot t . Ber l in i che prestò 
al mala to t u t t e lo più "lUrgonti c u r e , non la­
sciando il For t i che quando e r a fuori di pori-

• colo. 

F l H ' t l . 
Di n(.tte a TrobaseleBho Ignoti ladri pene­

t ra t i mediaùto ro t t u r a del m u r o , di un localo 
di Ohiaroti Oentile r u b a r o n o degli utensili e 

• commestibili pel valore di L . 40. 

•— Di notte puro a Vjllauova i soliti ignoti 
pene t ra t i mediante r o t t u r a d ' u n a finestra nella 
abi tazione di Zucohello Cat te r ino , rubarono in 
pili volte delle radici di e rbacce pel va lore di 
h. 30. 

.'* 
D i s g r a z i a t a b a m b i n a ! 
I n Piazzola sul Brenta la bambina Danieli 

Virginia di 22 mesi momen ta ne a me n te incu­
stodita avvicinatasi ad un fosso vi cadde den­
t r o r imanendovi miseramente annega ta . 

Povera bambina ! Disgraziati geni tor i I 
, ^ , 

A r r o s t o . 
Ieri venne a r res ta to cer to Oaprin P ie t ro , con­

tadino di Larina (Ponzazo), d 'ordine della P>. 
P r e t u r a di Arsiero dovendo scon ta re 5 giorni 

•di a r res to p e r questua. 
di A 

B a i l o . 
, Siamo in carnovale ed è giusto che ognuno 

•si d iver ta o faccia del buon sangue , ma non 
a m m e t t i a m o d i e possa più o l i re essere pe r ­
messo il ballo dis turbatore , e ohe vieta il 11-
'hero pai.sagj,'lu, che si dà ogni se ra a Ooda-
'Innjjii nel frat tempo che suona la b r ava fanfara 
•degli Alpini. 

P e r lo .scopo ivi si r a d u n a ce r to club di r a ­
gazzume imp-!vtì»ento che davve ro ò fuor <li 

, pesto. 
Oi raccomandiamo, per l 'ordine, a chi s ' a -

spo t i a . 

STATO (JIVlLYl)! PADOVA 

lìollcllino del 9 
NA.SCITE. - iSl.M'Iii N. 1 - Femriiiilo N. 1, 
MlUiTI. - fi,ujiiii Poliiio Gliil,! fu Domilo anni (JS cj.'ial. 

«odov.i. 
MalLirello Dosio Elisa di Vincciiao anni 30 coniugala, 

di Padttva. 

SOIAUADA 
A render mi buie visibile il mìo secondo 
Sì proBtii volentieri o sempre il pnmiero 
Se benigno e non bugiarde lo predizioni iolV intei'o. 

Spisfftrzioiw delia Sciaraia precedente 
PO-UIITO 

~ Ó i l A R I F E R R O V Ì A R Ì 

0 'i* Qnar/o r>ai3'ina> 

A P P E N D I C E (N. 28) 
del Comune - Qlorna/e di Padana 

L'Amica del Geoeraic 

R O M A N Z O 

— Ahi se fossi s icuro che mio figlio...ii'i.^ 
Qalimard riso forte. , . o '" 
••= E r a tempo di far e n t r a r e tifO •figlio nelle 

tue inquietudini , perchè nop pensavi più guari 
a l | i i ; il problema della s ignorina di Guima-
raes t ' in teressava per l ' e ro ina sola. 

,-_. É possibile. Nffn posso c rede re , dopo tu t to 
d i e vi Riiìj.niiJanima volgare d ie t ro ad un riso 
t an to bello, • ' •• , ^ 

^=i.-artista, va; 
- " Art is ta (in che ve r r a i , m a lo splendore 

' visibile non può essere menzogna. 
— Ebbene , e la madre , la superba OttaVia? 
— La madre 6 soltanto beli:};- n o a ; è 

la figlia simpatltóltoiifiiJ."j " .' 
= * t i ; ' u o i u o j B g e n u o l Dici tu t to ciò sempllce-
jusal f t e iion vedi che sei abbagliato! 

. !..,u'-i „ . A h i vor re i esserlo perchè sarebbe sol­
t a n t o un abbagliamento pa te rno I Se potessi. 
porsnuMermi che v ' è dikfar {lei tjdlff'iìi 4tfi^fìa 
casa , chf) îl̂  p-iia di lorsora è un gr ido sin-

«»« 9 <5^''°«' inventerei 11 mezxo di sa lvare quella gio-

N e c r o l o f l i o . 
Questa m a t t i n a i q u a t t r o negozi di d roghe­

r i a 0 confe t te r ia Dalla Bara t ta o rano chiusi 
por la mor to .avvenuta la notte scorsa del pa­
drone sig. L o r e i w o JDal Ia B a r a t t a . 

La sa lu to sco.ssa da lungo tempo e l ' o rgan i ­
smo assai deper i to facevano provodero p ros ­
sima la sua tino. 

Con lui si spegno un negoziante i n t r a p r e n ­
dente , che a l'orza di onesta a t t iv i tà e di co­
raggio, d iventando uno del primi grossisti nel 
suo gene re di commercio , h a saputo c rea rs i 
una fortuna por sé e per la famiglia. 

Quando fu a l largata la Via Pedroochi, al­
l 'angolo delle Beccher ie presso a l l 'Univers i t à , 
Lorenzo Dalla Ba ra t t a ebbe il coragtjio di a-
priro in quel sito centra lo un negozio suntuoso 
r iccamente allesti to da gareggiare con quelli 
delle c i t t à più grandi , ejdove la migliore società 
in ce r t e o re del giorno suol darsi convegno. 

L o r e n z o D a l l a B a r a i t a e ra ot t imo pa­
dre di famiglia, e buon c i t tadino. - Oondo-
glianze s incere ai superst i t i che lo piangono. 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Alla pr ima della Fona del Destino, come 
avevamo prevedu to , il t e a t r o e r a t u t t o oc­
c u p a t o . 

I pr imi applausi della sera ta furono dirett i 
dopo la sinfonia al oav. Riboldi, che dovet te 
più volte r ing raz ia re il pubblico. 

Gli ar t is t i dapprincipio dovevano essere in 
preda a forte panico pe r cui nel primo a t to e 
nella pr ima metà del secondo vi fu una qua l ­
che incer tezza accentuatasi specialmente nella 
preghiera . Incominciando però dalla seconda 
metà del secondo a t t o il successo potè dirsi 
ass icurato , applausi unanimi furono diretti 
a tu t t i gli a r t i s t i , che il pubblico volle vertere 
a fine d ' o g n i a t t o a! proscenio assieme anche 
ai bravi maes t r i Oreflce e Eiboldi. 

Passa te ques t e piccole incertezze, inevitabili 
del res to in u n a p r ima sera, siamo più che 
convinti c h e anche la bella e sempre g iovane 
opera del Verdi r ich iamerà pubblico nume­
roso in t e a t r o . 

E poiché la consuetudine vuole che tiopo 
una prima rappresontuzione il cronista si dif­
fonda un po ' a pa r la re dogli a i t i s t i , mi a c ­
cingo tosto a farlo. 

La l igne ra O A L L M A K I S ROSA, per quanto 

fosae appena riinea,-,a dalla sua indisposizione 
otteniio un bellissimo successo, che conformo 
le s impat ie che la egregia a r t i s ta si e r a già 
conquis ta te nella Borgia e nei Lombardi. 

La sua voce s empre calda e s impat ica , dagli 
acuti squi l lant i , il suo bel metodo di can to , 
il suo c o r r e t t o pos.'sesso di scena le procura­
rono unan imi , calorosi e meri ta t i applausi 

Nel le romanzo del V e IP a t to , ne! duet to 
col basso, nella r emanza dell 'ul t imo e nel t e r ­
zetto finale o t t enne calorose dimostrazioni e 
fu costret ta a presentars i coi compagni al pro-
.scenio alla fine del secondo e del l 'u l l imo a t to . 

Una l'vciiosilta - vorrei dire ve ramen te 
Ijresiosa, ma la frase essondo un po ' vecchia 
la cambierò in veraniouto seducente - fu la 
signorina A M A L I A B E L L O N I . La giovane a r t i s t a 
in torproiò con brio e vivacità la sua non fa­
cile par te ed aggiungendo ad una voce di 

ville. Ciò mi va r rebbe forse la gioia di essere 
r icompensato d a mio figlio ! 

— Ti ammiro , fece Qalimard con voce pro­
fonda, i miei poveri sarcasmi non ti feiiscoiio; 
non vuoi comprender l i . Va dalla conlessa. . , Jji 
quanto a me mi scusera i . . . ho sciupato i:miei 
^ a u t i . , , , . 1 • 

IX. 

Se'fe'eaugran r i tornava dall 'amico generale , 
j/^t'una delie sue aera te intime, e più presto di 
ciò che aveva promesso, egli teneva però a 
che la sua visita fo.sse annuncia ta ad Angela, 
perchè se questa aveva intenzione di r i t rovars i 
con lui fosse avv i sa t a . 

Col pretesto di incont ra r lo la sera , avve r t i 
dunque al ma t t ino il padre, il quale , lietissi­
mo, offrì di p render lo seco, passando, per r e ­
carsi insieme dalla contessa, e non manoò ' di 
prevenire la bella Ottavi,^ Jgi la , visita inaspet­
t a t a . 

E r a un giprno.di / . se inpl ice r icevimento ; i 
paralumi; ff(«>U!-iOBprivaho i globi delle lampade 
c i la '^ fsn tessa .non àva>a bisoghh"del Wftil l l t 'ò 
pél' veiai-'si il pe t to . 

Ella ora in piccola divisa come il generale , 
ma a l t re t t an to bella quanto le sere in cui la­
sciava scorgere ag i ' invi ta t i meravigliati le 
giunoniche spallo ed il candido ed opulento 
pe t to . j • • ;_ ; . 

Angela, còmS h o ' d e l l o , ' non assisteva di 
solito, a quello se ra te senza programma ; un 
quar to d' o ra dopo il pranzo olla risaliva nel 

t imbro gradovoli.ssiino u n ' a r t e dì canto lode­
vole ed una n a t u i a ' e spigliatezza scenica ne­
cessaria por la pa r t e che deve sos tenere , si 
mer i tò generali applausi e fu cos t re t ta anzi a 
bi."saro il rataplan, ed a presentars i alla fino 
d ' a t t o al proscenio. Ai successi della Borgia 
e del Rnu Utas la Bellnni può aggiungere 
anche quello o t t enu to nella Forxa del Destino. 

E pas.'-'o al sosso forte. 
Il ba.sso DONATO R O T O L I sotto le spoglie del 

Padre Guardiano mi paro più a posto che 
non in tu t t e le a l t re par t i sos tenuto nella cor­
r e n t e stagione e che p u r gli valsero plauso 
genera le . 

. Il bravo ar t i s ta h a avu to campo di sfog­
g iare la sua voce forte ed intonat ìssima ed 
applaudi to calorosamente al duet to colla Oal-
lignris od al terzet to linaio dovet te esso pure 
presentars i coi compagni a l l 'onoro del p r o ­
scenio. 

P e r cont rar io O K K A R P O P E R E Z è più a suo 

posto- nel Ruy-Jìlns, r iuscendo però pur sem­
pre un encnmiabilis.simo Don Alvaro. 

Anche nella Fonq, del Destino il Perez è 
l ' a r t i s ta dalla voce .litilla, 'dall 'accento caldo ed 
appassionato, dalia eJIlcace o ve ra in te rpre­
tazione ar t i s t ica . l 'u applaudi to dopo la sua 
romanza , ed al duet to de l l ' ul t imo at to col 
bar i tono del quale anzi volevasi il bis, non­
ché al terzet to finale, collo re la t ive chiamate 
al proscenio. 

Il bari tono C A R L O I V I A R U N I in te rp re tò assai 
lodovolmonte sia dal lato del canto come da 
quello della scena 11 personaggio di Don Carlo. 

Applausi cordiali furono p u r e a lui diretti 
dopo il famoso «Son P e r e d a » , dopo la romanza 
del t e r z ' a t to , ed al già accenna to duet to coi 
t e n o r e del l 'u l t imo. 

Un buon Fra Uetiione r iusc i il POLONiNI 
al quale raccomando però un po ' più dì mode­
raz ione ne l l ' i n t e rp re t az ione scenica . 

E poiché ho finito di pa r l a r e degli ar t is t i , 
r imango per un momento nel campo delle rac­
comandazioni per osservare come sarebbe il 
caso di togliere quegli, occhiali ohe si pone 
sul naso il rivendugliolo e ohe sono semplice­
mente una cosa ridicola, e come t a l e , per nul-
l 'affatto necessaria ; e per r a c c o m a n d a r e inol­
t ro di voler a l lungare un po ' i pas t rani dei 
q u a t t r o mendichi che si p resen tano nel terzo 
a t t o p e r d i o a l t r iment i si ved ranno dei poveri 
diavoli che chiedono 1' elemosina, men t r e cai 
zano stivaloni vernioialt ' ; 

L 'o rches t ra , come accennai fin da principio, 
andò a^sai bene ed al cav. Riboldi furono di­
re t t i sonori applausi, e fu cos t r e t to a presen­
t i r s i cogli arti'sti al la i i b a l t a . 

Con lui, ionie dis^i g i i ' o p n , n presento 
anche il bi UISMIUO n u e t io Otffice al quale 
non so pu! che \ocabftl, afiibiaro p e r la su.i 
sa len t ia somma n e l l ' i s d u i i e i c o n , pei cui 
per ques ta volta mi limilo a mandargl i una 
cordiale s t r e t t a di mane , come p r o i a [della 
mia ammiraz ione . 

E riiigia7iando gli Dei ho finito e contento 
ohe anche il nuovo sparti to abbia ot tonuto a p ­
plausi dal pubblico, faccio pun to e me ne vado 
a le t to . „ _ _ _ _ _ _ _ .'''• '• 

« A n d r e a D e l S a r t o » 
O p e r a in m u s i c a del M a e s t r o B a r a -

v a l l e . 
Ier i s e r a , n , e b b e luogo al T e a t r o di B r e ­

sc ia la p r i m a de l l ' ope ra Andrea Del Sarto, 
de l M a e s t r o Baravalle, p a r o l e d i A. Gh i -
lanzon i . ' 

Q u e s t o s p a r t i t o e b b e g i à o t t i m o s u c c e s s o 
a l T e a t r o Curignano d i T o r i n o e al Co 
stanzi di R o m a . • 

suo appar tamento colla"signora Berthel in.Quel-
la se ra , (in da l la ipor ta del sa lone , Beaugran 
la vide SBfftVt!i davanti ad un tavolo in ten ta 
daiiun lavoro di r i camo. 
• E r a quasi severamente abbigliata. 

II suo vestito di sola scura , senza al t r i o r ­
nament i che una t r i n a ' a t t o r n o al collo, com­
pensava 1'abito rosa e disegnava meravigl io­
samen te il busto e legante e flessuoso di lei ; i 
capelli scendevano meno sugli o c c h i o lascia­
vano scorgere la fronte; insomma. Angela era 
la stessa; ma pa reva un ' a l t r a ; s f doveva par-
lai'e dì Cabezon alla signorina dal vesti to rosa; 
si doveva desiderare por figlia, per nuora , 
quella bella c r e a t u r a semplice e modes ta . 

Quando furono annunziat i il genera le e Beau­
g ran , ella era occupata a con ta re i punti sul 
canevaccio per t rova re lo spaziò vuoto su cui 
cominciare una chimera dagli ar t ìg l i rosa . 

Non poteva inteiToinperé il suo calcolo; fece 
sol tanto un gesto colla mimo al genera le e un 
cenno colla testa a B e a u g r a n ; , p o i fini la sua 
'operaz ione . •• , 

Quando seppe il punto preciso in cui doveva 
pr inc ip iar 1' artiglio, piantò 1' ago noi r ioamo, 
si alzò, st.accò dall 'abito ntì filo di se ta che vi 
Sl 'e ra .appicòioato , lo gettò sui tavolo e .salutò 
i due^nutì^ì àì ' r ìvati . 

La conversazione, dapprinoipìo, fu generalo , 
vixga; poi giunse a l t ra gente a d i n t e r r ò m p e r l a 
e Angola approdi lo di quella brecc ia pe r fug­
gi re les tamente dal circola che si e ra forma­
to , e, senza ooraplimenti, invitò Beaugran a 
.seguirla. 

Contimia 

Sul l ' e s i to di ieri s e r a in B r e s c i a u n no ­
s t ro e g r e g i o c o r r i s p o n d e n t e ci h a m a n d a t o 
q u e s t o d i s p a c c i o : 

Brescia 11, ore 11 30 p. 
Andrea Del Sarto g r a n d e s u c c e s s o : e s e ­

c u z i o n e o t t i m a ; s o p r a n o Stinco, b a r ì t o n o 
Wiffier v e n t i t r é cliiamate, q u a t t r o l>is. 

T e a t r o atrol lat i^afme. y 

S P E T T A C O L I D E L « l O R N O 

B i r r a r i a S t a l i U n i t i — Questa sera con 
cer to vocale ed ìs t rumontale , ore 8. 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concorto 
del qu in te t to Gianni. T u t t e le se re . 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

13 Febbraio 1891 
A m e z z o d ì w e r o d i P a d o w a 

Tempo medio di Padova ore 12 ra. U s. 25 
Tempo medio di Roma o re 12 m. 16 s . 52 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' a l t ezza di met r i 17 dal suòlo e éi 

met r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

11\ Febbraio Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acqr 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo . . 

767.2 765.3 764.8 
- l ' . 0 l + 4 ' . 8 -l-2-.fl 
.<1.0 1.8 3.2 
21 1 28 i)9 

NNWNNWiWNW 
1 

11 1 6 1 16 
sereno sereno sereno 

I I 
Dalle 9 a n t . del l ì a l l e9 an t . dei 12 

T e m p e r a t u r a massima = -f- 5".7 
» > minima = — l'.O 

Minimo della mat t ina del 12 — 0' .6 

Riteniamo ut i le r a m m e n t a r e al pubb'ico, in 
vista delle imitazioni piò meno fraudolenti che 
gli vengono presen ta te , perfino sotto 1' egida 
del nostro nomo allo scopo di so rp rende re la 
sua buona feilo, che non devo acce t ta re ohe 
i flaconi di P i l l o l e B l a n c a r d portant i la 
nos t ra firma ed il Timbro di Oaransia del­
l'Unione dei f bbricanti ; è questo per gli 
ammalat i l ' un i co mezzo per potersi se rv i lo di 
un medicamento perfe t tamente pu io e la di 
cui efficacia nei casi d ' a n e m i a , di pover tà di 
sangue, di rach i t ide , e c c . , e univoisa ìmentn 
r iconosciuta dai modici . (!) 

Negli Ospitali d'Europa ed America si 
usa in gran quantità r i iMULSIONE SCOTT 
per i sìfiOt rapidi e buoni eftetli 

ffìUaidarM lialle fil>iinci/i"iii o sc'-tituzioiii) 
Da ti e anni adope io nella mia chai6a la 

vost id Umv'vcm Sbotta I h o s j m p i e t i ova ta 
s a lu t a l e e tacile a p i c n d e i y dagli ammala t i 

Ancona , ufi n o v e m b r e i88S 
Dott FERDiN.VNDO T U l ì C U l 

Medico C h u u r g o Pr imar io 
11 

Nostre informazioni 
F i n o a i e r i s e r a lo n o t i z i e i n t o r n o 

a l t r a t t a t o c o m r a e r o i a ì e i t a l o - s v i z z e r o 

e r a n o m o l t o i n c e r t e : il b a r o m e t r o s e ­

g n a v a p i u t t o s t o b u r r a s c a e d i r u m i n e n t e 

r o t t u r a d e i n e g o z i a t i . 

P i ù t a r d i g i u n s e r o d i . spaoo i c o l i ' a n -

n u n z i o o h e l a S v i z z e r a s i m o s t r a v a u n 

p o ' p i ù a r r e n d e v o l e : a n z i s i p a r l a v a 

' l o m e d i o o s a c e r t a c h e i l t r a t t a t o s a ­

r e b b e s t a t o c o n c l u s o n e l l a n o t t e . 

M a finora l a n o t i z i a n o n è c o n f e r ­

m a t a . 

E n o t e v o l e l a c o m p i a c e n z a m a l i g n a 

d e i g i o r n a l i f r a n c e s i n e l r i l e v a r e l e 

d i f f l o o l t à d e i n e g o z i a t i , e n e l c o n c l u ­

d e r e o h e a l l ' u l t i m o m o m e n t o l ' I t a l i a 

p i e g h e r à i l c a p o a l l e e s i g e n z e d e l l a 

C o n f e d e r a z i o n e . 

V e d r e m o . 

R o m a e i l P a p a 
ROMA, 12. o re 8 a. 

(F) Il « F a n f u l l a » di j ier i s e r a d i ce c h e il 
P a p a volle farsi i i i inutamonlo i n l o r m a r c 
(lei p r o v v e d i m e n t i pe r Uunia p re sen ta l i da l 
Gove rno p e r l.i p ' i r t e r i g u a r d a n t e l e C o n ­
f ra te rn i te . 

il {Ji irdii iale-vicaiiu e le Conf ra te rn i t e 
l'uroiio m r i i r i c a t e di s tudii i ru la q u e s t i o n e . 

N o l i ' / i e d e l l e f a m p a g u e 

ROMA. \% ove 9 n . 
(F) Dai le legra • mi giunt i al Minis te ro 

d 'agricoltni ' i i r i su l l a i l i o il racco l to degli 
a g r u m i ne l 18!) i - ' J2 m I ta l ia si agg i ra in­
t e rno n migl ia ia di i ìu l l i 3 ,500,000 di cui 
por 6 8 een les i in i d i qua l i t à b u o n a e per 
32 cen tes imi di qualiti^ m e d i o c r e . 

O l i c r a i d i . s o c c u p a t i 

(F) S I p. i i la de i p r o s s i m o r i m p a t r i o d i 
ol t re un mig l i a io di ope i a i , che si t r o v a n o 
d i soccupa t i a l la c ap i t a l e 

A . s s o « ) l a z i o n o U n i v e r s i t a r i a 

BOMA, l a . o re 10 a. 
(G) Ier i s e r a , r a d u n a t a s i I' .Associazione 

Un ive r s i t a r i a in c a u s i de l l a d e l i b e r a z i o n e 
prosa d a ! Cons ig l io A c c u d e i n i c o di fer pe r ­
de rò l ' anno a t r e s t ì i don t i , pe r la qucst ioi jo 
L o m b r o s o , i nca r i cò il Consigl io dire t t i i ro 
di convona re gli s t u d è n t i s l a m a n o ' a l l e un-
dici nel cor t i le de l l 'Un ive r s i t à . 

L 'Assoc iaz ione si r adune r i i di n u o v o q u e ­
s t a s e r a . 

L u z z a t t ! 
I lOJ lA, 1 2 oro M , a. 

(G) Il m i n i s t r o Li izzUl i & e n t r a t o i n 
piena conva le scenza . 

M i n i s t e r o 
BOMA, -12, o r e 4 2 a. 

( 6 ) Par las i a Montec i to r io di un p ross i ­
m o c e m p l i i l a m e n l o con modif icazioni n e l 
Min i s t e ro . 

Q u a l c h e g io rna le a c c e n n a n d o v i p r o n u n ­
ciò i n o m i di Sonnim e di Martini c o n 
passaggio di Colombo ad a l t ro d i ca s t e ro . 

Pa r l a s i puro d i un p r o s s i m o ingresso di 
Giolitti al M i n i s t e r o . 

Molti pe rò o p i n a n o cl ie non se ne farà 
nul la fino al le V a o i i n z o . d i P a s q u a . 

T E L E G R A M M I 0 E L L B B O R S E 

Padova, I 
tirtltlil:) Itilliimil li 
Azioni KiiiT, Jlt.iiitufi'.nife i 

. Meriilioiiiiii ^ 
I t:i-crii[n Moliiliiire i 

Olililif,'. tlreilitfi Fondiiino 
ì llanca Nazioiiftlu 4 0|e 

Id. ili. i l|« 1 
Azitfiii Socielà Veiiala ili Coslriia. i 

» llanca Vonuta s 
» Actiiaittritì di Temi \ 
1 Itiilfineria i 
» 1 olonilicio Cantoni i 
> > Venoziano i 
» Crollilo Veiiuo i 
t ."società Vfinnlii |ji<,fiariare > 
» Gaidovie r.ciilr.ili i 
Obiiliiiazioni (liiiilovio jiaranlile 

ijalla Vri^-^. di l'adfv,^ i 
V i e n n a M 

J.v diari! 30.I.7» | liiaw. su Parm iT (ti 
I, «ilml-do yi . ' l7 i » SII LoodV. 1IS.:>3 
kaslriai^lli! 1511. ia | ll.'rulìla Alisli-.a 114 iW 
anca tNjziniMlp l'ì^i^.— ' Znucliini iirp r 

Nl|)i)l|.rai d'ora 9M\\2 | 
( ; A ; « B ) 

loMii ì',Vi j ^u^nla L a t a . tó 
l..n, mi. . I,'7 - ! -.\«ma 10861 
1 Min II • lOJ -

f&ìibraìo 
'iì.m 

4I)6 .~ 
( W 0 . ~ 

4 7 9 . -
, 4(15 511 
I 41 . 

837. -
I 2,ó0 
, ;wiJ..-
, tu. -
< 245.— 

1 132.— 
> 4 1 . -

1 1 0 0 , -

F. BntTnAMB Dire t tore 
F . SACcnmTO Propr i e t a r io 
Leone Angeli, g e r . reipoiisabile 

—^_—__—_— ~;^\ 
e¥orio ¥ific^r-^ii 
iciii;imoiì/o mi pi-eiiiio 

p o s s o n o v i n c c i ' i u - a l t r i ( | i i t i t t r o c c n l o 
PhR OLTHF 

MEZZO MILION 
te centinaia complete di numeri 

D E L L A G R A N D E 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I P A L E K M O 

Tutte le vincite vengono panale in 
contanti colle soìmne deim^ttale n ffH' ^lo 
solo ed unico scopo piviio la B A N C A 
N A Z I O N A L E nel Regno a' Italia. 

L A S E C O N D A E S T R A Z I O i M E 
irrevocabilmente 

avrfi luogo il 30 Apr i le c o r r e n t e . n n 

/ blgtietti da 5, 10, 100 ancora dispo­
nibili SI trovano In rendila al prezM 
di L. ,'}, 10, 100 

PRESSO r-,V 

BmU FBAT. CASSBETQ 
D I F R A N C E S C O 

V i a d a r l o F e l i c e , I O , G e n o v a 
e presso i | irinci | jali B inc ine r i e C J m b i o 
Valute de l Hegiio. 

/ biglielti da un nauier/t tono noerea-
tissimi a lire 1 , 5 0 cadauno. 

SSlr6(E 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI s i -

file:///ocabftl


I (jlciinoio 1 8 9 2 Ofarì Ferroviari 
ÉMif Aiì-rìfUi'ca StìeiiMé Veneia 

_ t a (lo v a - V e j ) ^ i a _ 
dirotto d,47 £74,351», 

» 4 98 1̂  &,lò s 
mif.t() fi,2n t R, 2 » 
Omn 7,59 j> '),15 " 

!> ,44 » lì ,— * 
divPtio 1,11 p. l.COp. 
aoopl 1,21» 3,a0-> 
misto 3,;i5 » 5,10 » 
(liintlo r>,49» 6,35-5 
fimu. 8, 1 » 9,15 i> 
aocpl 10,20»^ Û 2()_i>___ 

VeuciBltt-Padova 
omil. 4,15 a. 
» 6,101! 

diretto 9,«»> » 
aceri. 10, 6 D 
omn. 12, B » 
diretto 2,25 p, 
» 4 ,= i 

misto 4,15 » 
» C,!,'} » 

ilivetto 10,35» 
accel. 11,15 V 

6,28(1. 
7,29» 
S,44 » 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,3?» 
5,43 » 
7,41 » 

U,21» 
12,17 » 

Padova-Vei'ona-Milano 
mn 7,39 a. 10,'iO a. 5,20 p. 

. ir. 9,4« -i 11,1« » K,35 » 
oiuii 1,33 p. 4,20 p. 11, 5» 
Iiiul 4,11 » fi, 9» 9.30 » 
'.ni, 7,52 » 10,60 » f.Vpr. 
xco. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

r a d o v a - I ì o l o o n a 

umn. 5,38 a. 
mi'-ti) 7,55 •> 
aecpl. 11,14» 
(Inetto 3, 7p, 
nitóto 5,,55 » 
» 8,30 » 

l'iiptto 11,26» 

10,20 a. 
9.60 1, R«T. 
2,55 p. 
S,65 » 

11,20» 
10,10 J. Rov. 
1,50 « 

nIIIano-Verona-Piulov.1 
dir. 11 25 p 
omn. da Ver, 
mif-. 
SCO. 6 . a 
tir 12,50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

10,34 » 
t,~p. 
3, 0 » 

.-., 

3,44 a, 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p 
5,46 » 
7,50» 

misto 

B o l o g n a - P a d o v a 

di! otto 2,10 a. 
omn. 5,=^ >' 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
dirotto 10,35» 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9.33 » 
7,24 y 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

P a d o v a-¥eB<?7,ia 
6,40 a. I 9,10 a. 

10, 6» 12,36 p. 
1,30 p. • 
5,30 » I 8," 

Venczla-Ps idova 
ibisto 6,32 a. 
» 9,20 » 
» S.44p. 
9 4,44 » 

9, 2 a. 
11,60 » 
5,18 p. 
7,14» 

Padova-Ba&sano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Pado-va 
ohm. 5,29 .1. 

8,37 » 
3, 2 p . 
7,13 > 

7,19 a. 
10,30 » 
4,55 p. 
9, 5» 

Mes l i i e -dd ine «flirve-Mesti'o 

diretto 5,15 ". 
omn, 5,43 » 
i\ isto 7,54 „ 
omn n , 5 » 
dirett ) 2,25 p. 
misto 5,12» 

» (1 ,39» 
)ron. 10,33 » 

7,35 a. misto 1,50 a. 
10, 5 » omn. 4,40 » 
8,50 <. Triyf I daTrov.10,50 » 
.3,14 p. 
4,40 » 
O; 5 f. Trev, 

11,30» 
2,26 a 

diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40'» 

Via TIpv. 6,35» 
! <lii etto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

aioiisei i<•e-L.<^aJla|iJO 

t mn. 7.=- (I 
omn. 7,25 |i 
omn. 3,50 

«,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
6,25» 

Bpllimo-MoiitioiicHMna 
iiinn. 4..50 a. | 6„50 a. 
n.iFto 1.20 p. 3.40 p. 
nmti. 6.15 p. | 8.18 p. 

JLconaHo-Monsellce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 • 
9.20 p. 

M<«>tcl)olliina'aìellniio 
omn. 6.50 a. 
omn. i, 6 p. 
omn. 8,18 p. 

8 55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - B a o n o l i 
n.isto 9,10 a. 

» 1,30 p. 
» 5,30 » 

]0,48a. 
3, 8 p, 
7, 8» 

Ì t a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,—a.l 8,.lR'à'." 

» 11,19» 12,4ap 
» 3,32 p.l 5,10» 

T rev i so -V icenza 
omn. 5 ,= a.| 7,15 a. 
» 8, 6 » Ilo, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
oam. 5,1'," a. 
.•.j.5to 8 , l b » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p, 
9,15» 

V l t t o r io -Coneg l l ano 
6,22 a. omn. 

misto 8,46 » 
omn. 12,=»m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

CoDCOlianQ-Vittorio 

FERNET-BRANCA 
S,PEOIA,UT> DEI f ^ ^ ^ t E ' L L l BR«sNGA DI MlLttNO 

; SÓLI ùiìs NÉ P0ssBO,ùonÓ lì, VEW S GENUINO PBOCESSO 
Medaglie d'oro alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Univérbali di f'arigi 1878, Nizza i883, AH^erdà iSBS, 

Melbourne 1881, Sidney i88ò, Brusselle 1B80, Filadelfia 1876 é Vienna 1873 
G r ò » Xitplùma di i - ffraéò oli''Esposizione d% hon&ra iBS8 

MeixgHe A' ore alle_ ElftosiiiOìfi^diBamllona I W S e Patrizi 1SS9 

r n-t lUl Hll iM' . i -HllAM A i iSi iii»\riiiu le riiilipp^iioni !̂d^ 1 uionijjiililto jiri riii ^{sflrc tdiliii iiili'iinrlU'iili e 
s t r i l i >in ^11 '11,1 riii!niiiciliilf < ^oljdimluilr'.i/iniio doiuìjlm solo Msi ne .i ;^cn(ì,ili//iii(i r uso <h (|ii(s(i I)r\ miti, n i 
(11.11Ì I.11M '11 liiolibp lifiie ,!rl {'ssciiK^ inov\Kln 

1 jiiM, ininoio tdtnlio'lo (li mglKlKnll ì(j,p|.iii s} jii'citiip nicsmltto ron !',H(Iin, u>\ soli/, (o! \ in) e (ol cilTc — 
! I Mil /< ili l i in i ip i l i SI ( i|iiill,i II) {olli( . , ; i l i ' l'inilFin 1 l,i J i l iu) i / , i ili I \ ra l l nolo , ili sii notili I' liniiUilo. r,ii.ilil1 
1(1 (U-'siiuiif ( sol, IO Hit III! aiUuuivoso t sj n i u m . u d . t ilio jiusoue syjip.nUi .\ ipul nnlfi^Ms'p (iioiìuilu il,iiSi> ^pSew, 
liomiii il lii.il (il slouiiKO, (,ipo^iii e liui] ili r.l|t(i, rnisilii d.t (,iMii( (!t{!(iMi(im 0 dil ink/zi — Uoìii .(((idliliili iiudl.'l 
jii oli lisi unii 1,11 (Il i.mli) Iriniiii l 'uso dil 1 MllNFl 111 AMA (id nliii riiiiii -ìolili ,1 . i i i idds i m C M di Minili lìiioiiiodi 

1 111 l'I si.ii muli dfi cnl i lu . i t i di u l d m t . i nii d'ilio 0 di 11 iii|iiosp[ii iii^o >ì. ÌIÌIÌ|I<III 0 ( oi[-i Moi ili 

Prezzo Bottiglia grande L. 4,^=. Piccola L. 2 
Eaieere aull' Etichetta la Bmia trasversale FRATELLI BRANCA e C-

omif. 7,50 a. 
misto 11,«= » 

» l,T)p. 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

\ 8 a . 
Il,.i2 . 

V T p . 
4,28 » 
9,13 » 

¥iOR K . 
izzo «NOZZE 

Per linbeWrB 1^ Camag/ona 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a, 

l,30p. 
fi,— » 

9,3oa. 
2,35p. 
7, 5» 

S ' .adoj 'a-Montebel luna 
omn. 4,5èa.l 6,30 a, 
misto 11,=- . 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54» 

M p n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

r, 4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

Onde far liiplendi-ii; d viso di affascimnle b * 
iejza, 0 per <l.irc alle ma i l , alle •palli-, ed ali? 
braccia splenstote ab^aglnfttfl, usale il Fioi (li 
Mazzo di NOZZE, che impartc e cooninica h dd i -
tio«» fra(!ranza e tlelicale tmid del e ' J i o ? ' '(!"* 
row B un liqilKlo igienico e l anos i V- wnzl 
riva\w al mondo per preservare '* '•i.loiJnrtì la 
bellezza della gioventù. 

, Si vendi (ìatutf 11 rarmacisti Inglesi e pi Ini (pali l'Ta 
*lttnlierieFanUGcli!pn pabbncl in Londra m ^ r l f l 

S«mi.ainD(oa «ow, W . ' ' - - ""•"•< " 

, S.rl4 
fi Panel ' Siiova Vorit, 

S E L V A T I C O 
G u i d a del la GìUà di P a d o v a 

I j i re 6 . 
•Vendibile pres&o )•- •ipograflaSaochetto 

tE,«'l.^f,l)l!ElF.fflmTO-Pii!J 
F. BONATELLI 

DI G I O Y À N M I P R A T I 
S O N E T T I 

l'nduva — m-16 — 1892 

Lire 3 

Eleilìenti di Psicologia e i ogic î 
PISRZXO I,,. 2 

Vendibile a l k 'l 'ipdgialiH F . Sacche t t o 

AG R i C O, L T Q rii 

COOPERATIVA EMCEWDI 
BQClKli A.N0K1M1S ITAUiMJs k (JJiPlT^-LE (LU14ITAT0 — SEDE DI M]IJ^^D 

SHìiazmne al l. Gennaio ISSI. 
Cap i t a l e soc ia le ver&ato pei tre decimi . . t . 58411400.00 
F o u d p di r ìser i ' ) ! » 3 3 g j 7 7 . 2 0 
P i e m i ih vovta ioa l io » 128S053 .5 :? 

Nil pnro I.M'Ki/io i8!'J-!IO Si 0 icsiiiuilo 
DIECI 1>£R C E N T O DEI PRglVII 

!t! ftS^nllMHlo llHCllP (lUltwnti il iM»li//i 111 ('(USI, Olisi n i d o .Si ci 

i liido }ij limi" (l! (oiivtiloii 11 pei i,li Assifiiiuli 

Direzione: Milano, Via Giujipi, N. 6 
PADOVA - Ifig.^ A r d i , MASSIMILIANO ONGAI|lO 

Vw M.is^ur,, i'A.'ih, llil / i^ni , 

U nuovo concime antisettico, detto C a r b o n i l e n i n a , p r i v i l eg i a to da l 
R e g i o G o v e r n o , libera le vostre campagne àa ogni insetto o parassiti 
elle vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ra-
tram?, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti ed antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile cdme pieventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e del la 
fl|U>ssera, perciS ài racccmahda agli agiicoltori intelligenti comi» cura­
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamenK: m T O t i l N O 
alla Ditta V a u d e t t i e Cnie l t i via Alfieri 0, a L . «Sai quintale, 2" m,(ica 
l i . IO, -—Si compeia cenere di puio legno. - Si cercano I3iunque rap­
presentanti e piazzisti. 

i^lB^COLOSÀ \^l^ml e Confetti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi istro 
dell'Interno (Ramo Sa4itario) 

__,^.,__,. Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 i dìjfle ulccii in genere e le gcncree 1 ecenti e croniclie 
di uomo e donna, afiÉhe le più ostinate, ed in '20 oSogiefJlile areiielle, 
biuciori, flussi bianchi e seenalamente gli stringimenti uretrai) di qnal-
sias,! data e ciò eia non è Vinvenlcre che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii !^iedici-chiru(gi IW. Gagnoli di Qenavpi G. Ptzze'tti 
di Paijns, E. Di Tommaso di Napitli e di molte altre celeb,rità medtche | 
che bi' qriiettonp citato per bievità di spazio, nonché oltre, mille lettere 
di rinat^Slinmiiftlo dì amalati guariti, lettere e ceitipcati visibili origi-
nàlmèirte ttfèà ii'Paiigì Boulevard Diderot, 38 e metà m Napoli, 'Via 
Sàgel ina 6, ttilfì 1 giorni, dalle 9 alle n ant., ed in parte fede;l(nente 
tt-aVnlte ntlUi dqttagliati&sìroa istruzione eh' è antiessa a dotti lùedi 
ciimli, i IH ups l'inìczlfne, ctintempcraneamento ai Confetti, ottiene la 
(Jiiaiiiiicne eco (•riprendente brevità di tempo. 

A ctlcrc'cho rcn ifiggitingtssero a comprendere la vera impor-
ianxà di tal! attebtflli, ma (.1)0 pui bramano guai irsi una volta per sem­
pre, è (ia|d (accltà dì pagare la cura dopo veiificata 1^ guarigione, me­
diante trattative da un\ emrsi diiettomente ccirinventcie.c;;qatanfi. 

Presali <{ell',lni£3Ì(;rte'L, 3,oo, con siringa igienica et| economica L.3,5o, 
I?iez?b àiA cèjifètli per chi tifts ama l'uso dell'iniezione, scatola da 5o 
{,,3,80. Si %enociio m tutte le buona faimaciej dell'universo. A Padova 

Sente S, Ciovaniji e p'icsio Ijj T;aiiMaCià Camufio Via S. Clemente, che 
ne, ii&difice anche in pi o îrn?i<'. mf alante auinentodi cent, 75 - Esigere 
^Xiirasthjitta yi ogni scatola'e boccetta la fuma autcgrtfi iù nero deW 

S O G C E S S O 

Meravigìioso Rigeneratore 

Non potrà maS essere riimcnlicim (|uc?ln fìlinia 
ed ecctllenle scoperta poiché segna molti ama di t-pe-
rimenti ed 1 meravigliosi sucictsi ognoiapiù (lesceiiti 
ci autorizzano a garantire ed affeittiare che l'uso di 
quest 'acqua rigeneiiilnte progressiva ed istanlimia 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo tulure 
naturalo sia biondo, castagno 0 nero, noncliè la iiior-
bideiza e la bnllante bclle?ia oiiginana smza .ille-
lazioDP. Preparalo da ZEMPTFRÈRES chimici piolu-
111 eri. Galleria Principe di Niipiih, 8 NAPOLI. 
K i ' I f ^ S ' r o <U>I lins-OBlf» OICIBB Ialine, l .li ' Ginm\v- 1 . . ^ 

liw^is.ei a(l«f Siglici-^ 
DEPÉLATOSlO FRATELLI ZiaiPT. 

U i t m -

Pnjlevu,, tóys?. Freni. Tip. Saoohetfo 

Con questo preparato si tdls-ouo 1 ( oli e la 
gme Eeti?a duritieggiiue la | elii. È iiiiifioiii-ivo e ci 
siiiiiifsinio ( l id io . Sol.i 1(1 iiiiiiii Miiiiilii p(s<i( 1 

proprio negozio dei FRATEI,L1 ZÉMPT, Callerui Piiniipe di Ka; 
poli, g, NAPOIif. Presso m Provincia L. 3. 

Si vciifle m PADOVA presso B F D O N A. lOgO, Ma S. Ldiinzo -
Marcela Giovanni - Camuffo'Oioviiniii e presso liiKi 1 iiiuicipsili ('10-
fumiena, Pai^ucchieri e Fnimacisti di tulle le ciUii iri tahu 

i^remi^ta i^'otsfe j tciduls - Sferr-ug no di I 

IN V A l i L E P E J O N E L T R E N T I N O 
\ Rjoca di ferro e goa carbonico , la p r e f e n t a del le Aciiue do l a i o ' . i , n i ica ccneigl in ta 

àai Mediijl per , )^ o«^a a (ìoipioilìi?. 

1 IJmaziOKB m BaKSOi* , P l̂if M B del D u o p p , Pal»z?o Bovllaciju», H t O O ' f V 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIÒ PURO Dì 

FESATO D) «ItlfiLUZZO 
con G L I C F ! ; i N A ed I P O F O S J P I T I 

d i C A - L G E e S O D A 
Tre Tolte più efficace tteli'ollo di fegato sem­

plice senza nessimo ^ei riuol iucoiiivenicnti, 

FACILE OlGESTiai^E 
II Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, 

Kci Ilio il iiarore di massima del Consiglio Snperioro di Sanità, 
lifiii.ctlu la vendita dell 'Emulsit ìn© S c o t t . 

Usisi sol.unonto la gwuiina KMUtSIOIjE^SCOXf 
proìinrattt ini Chimici SCOTT & BÒWNE. 

mm S» VENDE 1^ TUTT$ LE FAR^AQIE mm 

(li niocoman(la?ioiiq per ricevere con segrpto??a dal «no autore P. E. 
SING15R Milano, vìa!(> Veno7ta!2R !a4- ediz. del libro «Colpe «ìHovnnIli* ] 
0 irSiieechifi de l la (jiovoiitù», uidispeusabile agli mffl'ioi che sof" 1 
frolli) do!)olozz« seroiniiU, pol i t i / ioni impoten^i t e pel-dito I 

(lìnriio, «1(1 a l t r e sUfe/ioni cauisaio da abusi ed eccess i hessiiali . '' 

Il MUOVO 
RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

Il MUOVO AI CAPELLI, SENZA DANNO TER II IE-

RISTORATDIIE l>KS\Mt 0 AL! >v rUl 'F. 

RINFORZA I IlULIil DEI CAPELLI, E 

DÀ CAPELLI NON fi( VOGHI V l,\ P1'"LI,E. 

P R E A R À T P O DÀ 
LIIUÌRV DALLV EORFOH V, E DA UN 

Lucilio Al CAPELLI. 

H. ROBERTI & COi 
BADARE ALLI-: IWU \Z10NL 

SI TROVA IN TUITE LE FARMACIE. 

l e 3 . 5 0 !a Ijottifllia Pi-ezzo Li 

BADARE ALLI-: IWU \Z10NL 

SI TROVA IN TUITE LE FARMACIE. 

l e 3 . 5 0 !a Ijottifllia 

Ei, RCEEKT & e c . 
FARMACIA I1EI|L A LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZK, 

0 36-37. 1 ia7/a i. Loienio in Lucina ROMA 

^' mW SOLFOII0SA """̂ "̂n 
Auduâ  «8° dl'ISoeretela 

Q l^ ' t l "quf è la p i a s"!ce» «Sì « W B W|>|»J|BJ|I;» i««»!go<f0w» 1̂  
x\\*- 1-- 'e s-lf-TCse î el Venet: ed e'fra le' pnm'e" d'Italia. 

i' wiierata dai più iJeboii atomachi contenencjo molto CB^tn-Dir»,^' 

•ìsmers sopì a il turacciolo l'eticlietta 
*,- /'h iirtorie Acg.Seif. tonte Nuova 

CEEPOSITO {!!n:rale pii, 1' Itaha presso: i*l»ner*-'!lla«a'<9, t;a(loya| 

mm\ FONTE PEJO 
àQUA. FERKUtiilAOSA - UNlt A per k t UUA A DURÌIOJLÌO 

.Medaglia alle 1.HII(IS^VJ(\!(Ì A^\ Mijui^ji, l'runjml'm-tc spu 
i'riiNic, Ni /il. 'Idi uni e 'Aieadciiia 'i /Kiriaic ili l'acissi 

L'Aislua dcir,%a6alrta i'ass i<p «81 0̂ «Js>̂  ^ lia le fcriugincse la pî ^ riccai 
Ji ferro e di gas e per ccnsefjucnia la più elficace e la meglio sopportata 
lai deboli. - L'Aqu.1 di 9'cj« cltre esseie priva di B*MIIH>, che esiste in 
quantità in quelld di Hccoaio ccn danno di chi ne usa, offie il vantaggici 
ai e!>Sj_ejq una Inibita (:;raditii,e d( cô n̂ qi vai f,j inalterata e palesa. — Serve 
mirabilnu-nte nei dclciì cji 'slcmacc, ma ĵiU'ie di icjjatc diHicili Ufsestionv 
ipccfntiric, applazioni di tiucii^, aflezioni nei vose, emoi ragie, cl?io»i, ecc.. 

Rivolgersi' Ila (>!«'ifi»l<>i ^ «(«-In» F<i«t<f u« l in .m ' io da signciiFar 
macisti e d p:siti annunciati, esig£,ndo senpie I' bottiglia coli cti;tietts 
8, la cap. la con impressovi 4si|l|fM-S''«finic S((«J«-Bnra*iie8tl. 

il. DiRpiioR» C. BOSìpHKTTl. 
In PADpVA deiiosito pimfipale pfpsso la ditta l '^nen-l ê  %iam-<^ 
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